
 

 
21° PACCHETTO DI SANZIONI UE 
CONTRO LA RUSSIA: COLPI SU ENERGIA, 
BANCHE E CRIPTO-ATTIVITÀ.  
LA CINA RITORCE COLPENDO L’EUROPA 
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Il 23 luglio 2026 il Consiglio dell'UE ha adottato il 21° pacchetto di misure 
restrittive contro la Russia — il più incisivo degli ultimi quattro anni, con 
218 nuove designazioni (48 persone, 170 entità). 
Le misure principali: 
 
Settore finanziario e crypto: congelamento dei beni a 94 banche russe; 
divieto di operazioni a 33 istituti aggiuntivi. Per la prima volta, introdotta 
la possibilità di un divieto totale sui servizi crypto di paesi terzi - strumento 
nuovo nell'architettura sanzionatoria europea, pensato per colpire le 
piattaforme che aiutano la Russia a eludere le restrizioni. 
 
Energia e flotta ombra: 41 nuove navi iscritte in elenco (totale: 673). Il 
meccanismo di adeguamento automatico del tetto al prezzo del petrolio 
viene sospeso fino al 15 luglio 2027, in risposta alla chiusura dello Stretto 
di Hormuz. Colpite raffinerie in Russia e paesi terzi, compresi cinque 
commercianti di petrolio che avevano eluso il price cap. 
 
Complesso militare-industriale: 56 nuovi soggetti designati, di cui 37 
direttamente legati alla catena di produzione dei droni a lungo raggio. 
Ulteriori 51 entità soggette a restrizioni all'esportazione di beni a duplice 
uso, di cui 14 in Cina e Hong Kong, oltre a entità in India, Turchia ed Emirati 
Arabi Uniti. 
 
Divieto d'ingresso per ex combattenti: creata la base giuridica per vietare 
l'ingresso nell'UE a chiunque abbia preso parte alla guerra di aggressione 
russa. L'entrata in vigore sarà fissata dal Consiglio. 
 
Commercio: nuovi divieti all'esportazione su materiali aerospaziali e 
componenti per droni; nuove restrizioni all'importazione (oltre 60 milioni 
di euro) su metalli, minerali e parti di automobili. 
 
 
 
 
 



    

 

Reazione della Cina: a meno di 24 ore dall’adozione del pacchetto, 
Pechino ha inserito 14 entità europee nella propria lista di controllo delle 
esportazioni, vietando loro l’accesso a beni cinesi a duplice uso. La misura 
è una risposta diretta all’inclusione di 14 imprese cinesi e di Hong Kong nel 
21° pacchetto. Tra le aziende colpite figurano due imprese italiane - il 
Gruppo Lafert e Garnet - oltre a Rheinmetall (Germania), IHC (Paesi Bassi), 
Tatra Trucks (Rep. Ceca) e aziende di altri nove Paesi UE. 
 
La rapidità e la simmetria numerica della reazione di Pechino (14 per 14, 
in meno di 24 ore) segnano un precedente: per la prima volta, l'inclusione 
di imprese cinesi in un pacchetto sanzionatorio UE genera una risposta 
automatica e calibrata, che prende di mira la catena di 
approvvigionamento dell'industria della difesa europea — dal gallio per i 
semiconduttori alle terre rare per i motori — in un momento in cui 
l'Europa accelera il proprio riarmo. 
 
Il quadro sanzionatorio UE è in costante evoluzione. Ogni operazione con 
elementi di connessione con la Russia - commerciale, finanziaria o 
societaria - richiede una due diligence sanzionatoria aggiornata e 
specifica.  
 
Tonucci & Partners rimane a disposizione per ogni approfondimento. 

 
Avvocato Carlo Scarpa 
Tonucci & Partners 
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Roma 
Via Principessa Clotilde, 7 
00196 (RM) 
T +39 06 36227.1 
F +39 06 3235161 
mail@tonucci.com 

 
Milano 
Via Gonzaga, 5 
20123 (MI) 
T +39 0285919.1 
F +39 02860468 
milano@tonucci.com 

 
Padova 
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Prato 
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trieste@tonucci.com 
 
Lecce  
Piazza G. Mazzini, 4 
73100 (LE) 
T +39 08 321527210 
lecce@tonucci.com 
 
 

                             

 

 

 

 

 
 

 
 
 

                                

 

 

 

 

 

 
  

                              ALBANIA 
 

Tirana 
Torre Drin - Rruga Abdi Toptani 
1001 (TR) 
T +355 (0) 4 2250711/2 
F +355 (0) 4 2250713 
tirana@tonucci.com 

 
 

ROMANIA 
 

Bucharest 
Clădirea Domus II 
Str. Știrbei Vodă nr. 114-116 
Etaj 2, Sector 1 
010119 București 
T +40 31 4254030/1/2 
F +40 31 4254033 
bucharest@tonucci.com 
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